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ORDINANZA DEL SINDACO Nr. 23 del 12/06/2026
Oggetto: ORDINANZA CONTINGIBILE E URGENTE PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO 
INCENDI, TUTELA DELL'AMBIENTE, DELL'IGIENE PUBBLICA E DEL DECORO URBANO 
MEDIANTE LA PULIZIA E MANUTENZIONE DI AREE PRIVATE, TERRENI INCOLTI E 
CANTIERI NEL TERRITORIO COMUNALE.

VISTI gli articoli 50 e 54 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 

(Testo Unico degli Enti Locali), relativi alle competenze del Sindaco in 

materia di ordinanze contingibili e urgenti a tutela dell'incolumità pubblica e 

della sicurezza urbana;

VISTO l'art. 650 del Codice Penale;

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 

ambientale);

VISTE le vigenti disposizioni della Regione Siciliana in materia di contrasto 

e prevenzione degli incendi boschivi e di interfaccia;
VISTO il Regolamento Comunale di Polizia Urbana e di Igiene Pubblica del 
Comune di Pietraperzia;

RICHIAMATA l'Ordinanza Sindacale n. 15 del 13.05.2026, avente ad 
oggetto "Disposizioni per la campagna di prevenzione incendi anno 2026", 
della quale il presente provvedimento costituisce estensione e integrazione 
operativa per le aree private ed urbane;

RILEVATO che sul territorio di Pietraperzia si riscontra la presenza di terreni 
incolti, aree verdi, cortili, villette e cantieri edili privati lasciati in stato di 
abbandono, con accumulo di vegetazione spontanea, rovi, sterpaglie e 
seccume;

CONSIDERATO che l'incuria di tali aree rappresenta un grave pericolo per 
la collettività, in quanto costituisce un fattore di altissimo rischio per l'innesco 
e la propagazione di incendi, specialmente nella stagione estiva, favorisce la 
proliferazione di animali nocivi e compromette il decoro urbano e la 
sicurezza stradale;

RITENUTO necessario e urgente intervenire a tutela della pubblica 
incolumità, imponendo ai privati i necessari interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria;



ORDINA

A tutti i proprietari, conduttori, affittuari, amministratori condominiali o 
detentori a qualsiasi titolo di terreni incolti, aree verdi, giardini, cortili, lotti 
edificabili e cantieri nel territorio del Comune di Pietraperzia, di provvedere a 
propria cura e spese ai seguenti interventi entro 15 (quindici) giorni dalla 
pubblicazione del presente atto:

1. Sfalcio e rimozione: Eseguire il taglio dell'erba infiammabile, 
l'estirpazione di sterpaglie, rovi e vegetazione secca, provvedendo 
all'immediato smaltimento dei materiali nel rispetto delle norme 
ambientali.

2. Potatura dei confini: Tagliare i rami degli alberi, i cespugli e le siepi 
che protendono oltre il confine delle proprietà private, per garantire la 
perfetta visibilità stradale e il libero transito sui marciapiedi.

3. Fascia di rispetto: Creare e mantenere una fascia di isolamento e 
rispetto pulita da ogni tipo di vegetazione secca di almeno 1 metro 
lineare lungo i confini con le proprietà vicine e le strade pubbliche.

4. Rimozione rifiuti: Ripulire le aree da eventuali rifiuti abbandonati che 
possano alimentare roghi o creare condizioni di degrado igienico-
sanitario.

DISCIPLINA SANZIONATORIA

 I trasgressori saranno sanzionati amministrativamente con un importo 
pecuniario da €. 51,00 (euro cinquantuno/00) a €. 258,00 (euro 
duecentocinquantotto/00), ai sensi ed agli effetti della Legge 
Regionale n. 16 del 6 Aprile 1996, come integrata e modificata dalla 
Legge Regionale del 14 Aprile 2006, n. 14. La sanzione sarà 
applicata con provvedimento del Sindaco di cui alla Legge 689/1981, 
art. 5 e ss.mm.ii.

 I trasgressori inadempienti, oltre ad essere perseguiti civilmente ai fini 
del risarcimento dei danni derivati da incendi a persone e/o beni 
mobili ed immobili, saranno oggetto di deferimento all'Autorità 
Giudiziaria ai sensi degli artt. 423, 423-bis, 424, 425, 449 e 650 del 
C.P. per la mancata osservanza della presente Ordinanza.

RESPONSABILITÀ CIVILE ED ESECUZIONE IN DANNO

Fatta salva l’applicazione delle sanzioni amministrative connesse al 
mancato rispetto dei divieti e degli obblighi sopra declinati, ricade sugli 
obbligati menzionati nei capi precedenti la responsabilità civile e penale 
correlata al concorso delle azioni o omissioni concausative di incendio (ex 
artt. 423, 423-bis e 449 c.p.).
Fatta salva l’applicazione delle sanzioni amministrative, l’inottemperanza a 
specifico ordine di esecuzione delle attività prescritte da parte del/dei 



soggetto/i tenuto/i, comporterà l’esecuzione coattiva in danno del/dei 
trasgressore/i e quindi l’attivazione del procedimento amministrativo di cui 
all’art. 2 della Circolare n. 34283 del 10.04.2024 dell’Assessorato 
Regionale dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea 
- Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale (Rafforzamento 
delle misure antincendio), con riconduzione su questo/i degli interi oneri.

DISPONE

 È fatto obbligo al 4° Settore di porre in essere efficacemente e 
prontamente le procedure e gli atti necessari a prevenire e ad evitare i 
danni ed i pericoli correlati all’evento emergenziale da rischio di 
incendi e da rischio di incendi di interfaccia ed in particolare di dare 
esecuzione, in via sostitutiva, agli interventi disposti dalla 
presente Ordinanza nelle aree private, nei confronti dei soggetti 
inadempienti, con riconduzione su questi degli interi oneri, secondo 
l’iter ed i tempi procedimentali fissati dall’articolo 2 della Circolare n. 
34283 del 10.04.2024 dell’Assessorato Regionale dell’Agricoltura, 
dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea - Dipartimento 
Regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale ed in armonia a quanto 
previsto dall’ordinamento vigente (L. 241/1990 e ss.mm.ii., in 
particolare art. 21-ter).

 Che il Comando di Polizia Locale è incaricato di vigilare sulla stretta 
osservanza della presente Ordinanza.

 La presente Ordinanza è immediatamente esecutiva ed è resa 
pubblica mediante pubblicazione all'Albo Pretorio e sul sito 
istituzionale dell'Ente e mediante affissione di manifesti su tutto il 
territorio comunale e nei luoghi maggiormente frequentati per essere 
resa nota a tutta la cittadinanza.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al 
Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia, Sezione Staccata di 
Catania, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione, o, in alternativa, 
ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro 120 
giorni dalla data di pubblicazione, specificando che questo ultimo profilo è 
valevole anche per le previsioni della richiamata ordinanza n. 15 del 
13/05/2026.
Copia della presente deve notificarsi a:

- U.T.C. IV Settore del Comune di Pietraperzia;
- Comando Stazione Carabinieri – Pietraperzia;
- Comando Polizia Locale – Pietraperzia;
- Direttore Ufficio PT - Pietraperzia

                                                                                            ILSINDACO 
                                                
                                                                                     CALOGERO DI GLORIA         


